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Rosario nell’anno sacerdotale 
 

Il senso dell’anno sacerdotale spiegato da Benedetto XVI che l’ha indetto 
 

Scopo di questo Anno Sacerdotale - come ho scritto nella lettera inviata ai sacerdoti 
per tale occasione - è favorire la tensione di ogni presbitero “verso la perfezione spirituale 
dalla quale soprattutto dipende l’efficacia del suo ministero”, e aiutare innanzitutto i 
sacerdoti, e con essi l’intero Popolo di Dio, a riscoprire e rinvigorire la coscienza dello 
straordinario ed indispensabile dono di Grazia che il ministero ordinato rappresenta per chi 
lo ha ricevuto, per la Chiesa intera e per il mondo, che senza la presenza reale di Cristo 
sarebbe perduto.  (Benedetto XVI, Udienza Generale, 24 giugno 2009) 
 
Inizio: 
 

O Dio vieni a salvarmi.  -  Signore vieni presto in mio aiuto.  
Gloria al Padre…   -  Come era in principio …. Amen.  
 

Preghiamo  
In quest’anno sacerdotale la Vergine Maria, Madre della Chiesa, interceda per noi, 

per suscitare nell’animo di ogni presbitero un generoso rilancio di quegli ideali di totale 
donazione a Cristo ed alla Chiesa che ispirarono il pensiero e l’azione del Santo Curato d’Ars.  
I sacerdoti testimonino la loro unità con il Vescovo, tra loro e con i laici;  
sull’esempio del Santo Curato d’Ars, si lascino conquistare da Cristo Signore  
per essere, nel mondo di oggi, messaggeri di speranza, di riconciliazione, di pace!   

(cfr. Benedetto XVI, Lettera per l’indizione dell’anno sacerdotale, 16 giugno 2009) 
 

Per ogni mistero: 
 

Si enuncia il mistero (e si fanno eventualmente letture/meditazioni/preghiere) 
Padre nostro…  10 Ave Maria…  Gloria al Padre…  
Giaculatoria: quella tradizionale : O Gesù perdona… 
   o una intonata all’anno sacerdotale, per es.  
   Manda, o Padre, operai per la tua messe; dona sacerdoti santi e santificatori. 
 

Conclusione  Preghiera per l’anno sacerdotale  
 

Signore Gesù, che in san Giovanni Maria Vianney  
hai voluto donare alla Chiesa una toccante immagine della tua carità pastorale,  
fa' che, in sua compagnia e sorretti dal suo esempio,  
viviamo in pienezza quest'anno sacerdotale. 
Fa' che, sostando come lui davanti all'Eucaristia,  
possiamo imparare quanto sia semplice e quotidiana la tua parola che ci ammaestra; 
tenero l'amore con cui accogli i peccatori pentiti;  
consolante l'abbandono confidente alla tua Madre Immacolata. 
Fa', o Signore Gesù, che, per intercessione del Santo Curato d'Ars,  
le famiglie cristiane divengano «piccole chiese»,  
in cui tutte le vocazioni e tutti i carismi, donati dal tuo Santo Spirito,  
possano essere accolti e valorizzati.  
Concedici, Signore Gesù, di poter ripetere con lo stesso ardore del Santo Curato  
le parole con cui egli soleva rivolgersi a Te: 
«Ti amo, o mio Dio,  
e il mio solo desiderio è di amarti fino all'ultimo respiro della mia vita. 
Ti amo, o Dio infinitamente amabile, e preferisco morire amandoti  
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti. 
Ti amo, Signore, e l'unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente. 
Mio Dio, se la mia lingua non può dirti ad ogni istante che ti amo, 
voglio che il mio cuore te lo ripeta tante volte quante volte respiro. 
Ti amo, o mio Divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con Te. 
Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo». Amen. 

(Benedetto XVI, Lettera per l’indizione dell’anno sacerdotale, 16 giugno 2009)

http://www.vatican.va/special/anno_sac/index_it.html�
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/letters/2009/documents/hf_ben-xvi_let_20090616_anno-sacerdotale_it.html�
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/letters/2009/documents/hf_ben-xvi_let_20090616_anno-sacerdotale_it.html�


 2 

Salve Regina…  
 

Litanie  
 

Ad ogni invocazione: pregate per noi 
 

• santi Apostoli di Cristo, chiamati a stare con lui e ad annunciare il Vangelo 
 

• santi diaconi, sacerdoti e vescovi martiri, che avete testimoniato l’unico Signore 
Gesù Cristo fino all’effusione del sangue 
 

• santi sacerdoti e vescovi, che avete edificato nel corso dei secoli le diverse Chiese 
locali con la predicazione e la celebrazione dei sacramenti 
 

• santi sacerdoti missionari, che avete annunciato il Vangelo ai lontani per luogo, 
lingua e cultura, confidando in Dio che vuole offrire a tutti la salvezza mediante 
Gesù, Via, Verità e Vita 
 

• santi sacerdoti e vescovi dottori della Chiesa, che con lo studio della Parola di 
Dio e l’insegnamento avete suscitato e consolidato  la fede di tanti 
 

• santi sacerdoti che avete dedicato la vita al servizio dei poveri, riconoscendo in 
essi lo stesso Signore Gesù 
 

• santi sacerdoti e vescovi, che avete conosciuto la tentazione e il peccato e che 
con la vostra conversione avete testimoniato la grandezza della misericordia di Dio 
 

• santi sacerdoti e vescovi, che vi siete dedicati alla formazione del clero e dei 
fedeli attraverso le scuole, i seminari, il catechismo e le missioni al popolo 
 

• santi sacerdoti, che avete difeso i diritti dei meno considerati - poveri, stranieri, 
peccatori e tanti altri – riconoscendo in ogni persona la dignità dell’immagine di Dio 
 

• santi papi, che come successori di Pietro siete stati chiamati al servizio di 
presiedere nella carità, e che avete svolto questo compito attraverso la preghiera, 
il sacrificio, l’impegno per la difesa della retta fede e nell’evangelizzazione e la 
ricerca dell’unità della Chiesa  
 

• santi sacerdoti religiosi, che avete fatto fruttare i doni dell’ordinazione 
sacerdotale vivendoli attraverso il carisma specifico del vostro ordine  
 

• santi sacerdoti e vescovi monaci, che avete arricchito la Chiesa con il silenzio e la 
contemplazione di Dio, vivendo e insegnando l’amore per Dio e per i fratelli 
 

Prega per noi Santa Madre di Dio     - e saremo degni delle promesse di Cristo.  
 
Preghiera finale per esercitare il dono del sacerdozio comune e ministeriale  
 

Preghiamo per sacerdoti e fedeli, che partecipano – ognuno secondo il dono proprio 
- all’unico sacerdozio di Cristo. (breve pausa di silenzio)  

 

Donaci la tua grazia, o Padre santo,  
perché ogni sacerdote compia il sacrificio eucaristico nel ruolo di Cristo  
e offrendolo a Dio a nome di tutto il popolo,  
e fa’ che tutti i fedeli esercitino il loro sacerdozio  
offrendo se stessi e tutte le loro attività nell’unica Eucaristia,  
e da essa traggano forza per vivere questa offerta quotidianamente,  
nella preghiera, nella testimonianza di una vita santa vissuta con carità operosa  
e rendendo ragione della speranza che è in essi.  
Per intercessione del nostro Signore Gesù Cristo, sommo ed eterno sacerdote,  
che vive nell’unità del Padre e dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

(cfr. Lumen Gentium, n. 10) 
 



 3 

Misteri della gioia (lunedì e sabato) 
 

1. Maria accoglie l’annuncio dell’Angelo Gabriele e Gesù si incarna in lei 
     Maria ha risposto all’Angelo: “Eccomi, sono la serva del Signore, sia fatta la sua volontà”; 
preghiamo perché i chiamati al sacerdozio rispondano con la sua stessa fede e generosità e 
scelgano di donarsi con gioia a Dio e ai fratelli. 

 

2. Maria va a visitare Elisabetta che la riconosce Madre del Signore 
     Maria ha portato il Salvatore Gesù, ancora nel suo grembo, a Elisabetta; preghiamo per 
tutti i sacerdoti che si fanno prossimi ai più poveri, ai malati e ai carcerati, attraverso la 
testimonianza di accoglienza, l’annuncio del Vangelo e il dono della Comunione Eucaristica. 

 

3. Gesù nasce a Betlemme 
     Il Bambino che Maria e Giuseppe contemplano appena nato è il Figlio di Dio. Preghiamo 
perché ogni sacerdote viva con serenità il suo celibato e promuova la vocazione al 
matrimonio mostrandone la bellezza e l’orientamento alla santità, e aiuti i genitori ad 
accogliere il dono della vita, facendo vedere l’unicità e l’importanza di ogni figlio. 

 

4. Gesù è presentato al tempio, secondo la legge ebraica 
     Gesù neonato è stato presentato al tempio, cioè offerto a Dio. Ricordiamo al Signore tutti 
coloro che si sono donati a lui attraverso una comunità religiosa o monastica, perché il loro 
sacerdozio, insieme al carisma specifico, porti frutti per il bene di tutta la Chiesa. 

 

5. Gesù è ritrovato nel tempio, mentre discute con i Dottori 
     Maria e Giuseppe si sono stupiti alla dichiarazione di Gesù di doversi occupare delle cose 
del Padre suo. Preghiamo perché le famiglie di coloro che sono chiamati al sacerdozio 
favoriscano, o almeno non ostacolino, le loro scelte, comprendendo che la felicità di ogni 
persona è seguire la volontà di Dio Padre. 
 

Misteri del dolore (martedì e venerdì) 
 

1. Gesù prega nell’orto degli ulivi dicendo: “Padre, sia fatta la tua volontà” 
     Preghiamo perché tutti i sacerdoti siano fedeli, con intelligenza e disponibilità interiore, al 
voto di ubbidienza fatta al vescovo o al loro superiore, e vivano in questo abbandono filiale 
l’ubbidienza alla volontà di Dio Padre e la realizzazione più piena della propria libertà. 

 

2. Gesù è processato e flagellato 
     Preghiamo per i seminaristi, i diaconi, i sacerdoti e i vescovi che vivono in terre dove la 
fede cristiana è ostacolata o perseguitata. Il loro martirio nella fatica quotidiana o quello 
cruento fino a dare la vita, porti frutti generando altri cristiani e in ogni paese del mondo 
giunga finalmente la pace.    

 

3. Gesù è schernito e coronato di spine 
     Preghiamo perché guardando a Gesù, Re e Signore, ma incoronato di spine, il papa, i 
vescovi e tutti coloro che nella Chiesa hanno qualche potere, lo svolgano come opera di 
carità a servizio dei fratelli, sacrificando se stessi per coloro che sono affidati alla loro 
responsabilità. 

 

4. Gesù è caricato della croce e sale al calvario 
     Gesù ha detto di prendere ogni giorno la croce e di seguirlo. Preghiamo perchè tutti i 
parroci, nella fedeltà agli impegni quotidiani meno eclatanti, come la preghiera, e 
soprattutto nella disponibilità alla confessione, trovino una fonte di grazia e santificazione 
per loro e per i fedeli. 

 

5. Gesù sacrifica la sua vita morendo in croce 
     Preghiamo per i sacerdoti e i vescovi anziani ed ammalati, perché, come hanno donato 
la loro vita nel servizio attivo, ora si uniscano spiritualmente a Cristo morente che si affida 
con fiducia al Padre e, quando sarà il momento, siano consolati dalla sua affermazione: 
“Oggi sarai con me in paradiso”. 
 

Misteri della gloria (mercoledì e domenica) 
 

1. Gesù risorge dai morti: è il Signore della vita e il Salvatore 
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     La buona notizia del Vangelo è che Gesù, il crocifisso, è risorto. Preghiamo perché nelle 
nostre comunità e nelle missioni, il papa, i vescovi e tutti i sacerdoti, annuncino a vicini e 
lontani, con la testimonianza della vita e con le parole più adatte, Gesù, l’unico Salvatore. 

 

2. Gesù sale in cielo e siede alla destra di Dio Padre 
     Gesù ha rassicurato i discepoli dicendo “Io sono con voi tutti i giorni”. Preghiamo per i 
sacerdoti che hanno dei pesanti dubbi di fede, tentazioni o anche gravi peccati, perché 
sentano proprie le parole di Gesù rivolte a Pietro: “Tu, una volta ravveduto, conferma i 
tuoi fratelli” (Lc 22,32).  

 

3. Lo Spirito Santo scende sugli Apostoli riuniti nel cenacolo con Maria 
     Lo Spirito Santo dispensa i carismi per formare l’unico Corpo di Cristo. Preghiamo per i 
sacerdoti e i vescovi che appartengono ai movimenti ecclesiali, perché suscitando ed 
accogliendo i doni che la fantasia dello Spirito ritiene più opportuni, li facciano fruttificare 
per il bene della Chiesa e del mondo. 

 

4. Maria è assunta in cielo 
     Gesù in croce ha donato a Giovanni Maria e lei, assunta in cielo, continua a mostrarsi 
Madre premurosa della Chiesa. Preghiamo perché, aiutati dalla sua materna sollecitudine, 
tutti i sacerdoti possano esercitare con carità la loro paternità spirituale, adoperandosi per 
coloro che cercano il loro consiglio e guida nella direzione spirituale. 

 

5. Maria è incoronata Regina e insieme a tutti i santi è nella gloria del cielo 
     Maria Regina del cielo è contornata da tanti santi. Chiediamo l’intercessione dei diaconi, 
preti, vescovi e papi che sono santi riconosciuti dalla Chiesa locale e universale e dei tanti 
che non sono ricordati dal calendario liturgico ma che sono nella gloria del paradiso, 
perché il loro esempio di vita e la loro carità dal cielo, unita a quella di Maria, aiutino coloro 
che sono ancora sulla terra a esercitare il loro ministero secondo la volontà del Signore. 
 

Misteri della luce (giovedì) 
 

1. Gesù è battezzato, su di lui scende lo Spirito Santo e Dio Padre lo proclama suo 
Figlio 
     Gesù ha mandato gli Apostoli a predicare e a battezzare. Preghiamo perché i sacerdoti 
vivano sempre meglio la grazia dell’ordine sacro e aiutino i fedeli a celebrare fruttuosamente 
e a vivere i doni di grazia di ogni sacramento, nelle diverse tappe e scelte di vita. 

 

2. Gesù alle nozze di Cana trasforma l’acqua in vino 
     Gesù compie il suo primo miracolo per intercessione di Maria, che dice ai servi: “Fate 
quello che vi dirà”. Affidiamo al Signore i seminaristi, perché nel loro cammino verso il 
sacerdozio trovino maestri capaci di indirizzarli all’unico Maestro, Gesù, e li formino a fare 
semplicemente quanto Lui desidera.  

 

3. Gesù annuncia il Regno di Dio  
     Gesù inizia la sua missione invitando a convertirsi e a credere al Vangelo. Preghiamo 
perché i sacerdoti, i vescovi e il papa, in dialogo con il pensiero e la cultura di oggi, sappiano 
annunciare la Buona Notizia, che risponde alle domande più profonde di ogni uomo, ma che 
esige anche di essere accolta con la trasformazione della propria vita. 

 

4. Gesù si trasfigura davanti ad alcuni Apostoli, mostrando la sua gloria di Figlio e 
Parola di Dio 
     Fa’ o Signore Gesù che i sacerdoti che si occupano dei giovani siano loro per primi 
trasfigurati dall’incontro con Te e così possano essere, per coloro che educano, luce che 
illumina il cammino e sale che insegna sapienza; possano testimoniare, più con la vita che 
con le parole, quanto riempie di gioia, pur nelle difficoltà, donarsi a Dio e ai fratelli. 

 

5. Gesù istituisce l’Eucaristia, perenne memoria di Lui 
     Affidiamo al Signore i sacerdoti perché celebrino l’Eucaristia con ogni cura, la pongano 
come inizio e meta di ogni impegno pastorale e insegnino ai fedeli a fare del dono di se 
stessi, unito al dono sacramentale di Cristo, la fonte e il culmine della loro vita cristiana. 
 


